	Ventiduesima per annum, B
O Padre, che sei vicino al tuo popolo ogni volta che ti invoca, fa' che la tua parola seminata in noi purifichi i nostri cuori e giovi alla salvezza del mondo. Per il nostro Signore

PERDONO 

Signore, perdonaci se ripetiamo gli errori che condanniamo negli altri… e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se siamo attenti solo alla forma e dimentichiamo l’amore autentico… e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non viviamo lo stile di sevizio umile e generoso che ci hai insegnato con il tuo esempio… abbi pietà di noi  
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che sei vicino al tuo popolo ogni volta che ti invoca

Grazie, Signore Gesù, perché ti riconfermi come Pane disceso dal cielo che dona la vita a chi lo accoglie

Grazie, Spirito, perché purifichi i nostri cuori e ci rendi testimoni per collaborare alla salvezza del mondo










AMORE VERO E NON SOLO RITUALITÀ
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“Tu solo hai parole di vita eterna” diceva Pietro a Gesù davanti alla domanda se anche gli apostoli volevano andarsene dopo il discorso di Cafarnao. Una parola importante, come ricorda anche Giacomo: la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. Una Parola da accogliere con docilità perché continua e completa il cammino del popolo eletto, il solo popolo saggio e intelligente come ricordava Mosè; e non per un merito proprio, quanto piuttosto per un dono grande, ricevuto da Dio. Si tratta infatti delle leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Se i nostri “fratelli maggiori”, popolo primo dell’Alleanza, hanno ricevuto questo dono – che è anche nostro – noi credenti in Cristo abbiamo anche il Vangelo che contiene parole e gesti il cui messaggio è destinato a noi… anche quando ci rimprovera e mette in discussione.
Un rischio connesso al brano del Vangelo di questa domenica sarebbe di leggerlo solo con un’ottica storica: come fatto accaduto, in cui sono coinvolti altri: i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Per essere vera, utile, la Parola proclamata nell’assemblea eucaristica deve poterci coinvolgere, perché rivolta ora alla Chiesa che anche noi formiamo. Una Chiesa che ha scelto di vivere il Sinodo per mettersi in ascolto; in ascolto gli uni degli altri, partendo dalla base; in ascolto di chi è ai margini o del tutto fuori della comunità, ma soprattutto in ascolto di Dio che rende viva la sua parola. La colletta ci suggerisce la richiesta da rivolgere al Padre: fa' che la tua parola seminata in noi purifichi i nostri cuori e giovi alla salvezza del mondo. Purifichi i nostri cuori, prima di tutto, facendoci vedere se quanto allora Gesù rimproverava ai farisei e scribi non sia valido e attuale anche per noi, Chiesa del terzo millennio. Una Chiesa chiamata “ad uscire”, a ritrovare le strade del Vangelo per arrivare agli uomini e alle donne di questo tempo, con sfide e possibilità sempre nuove. Una Chiesa missionaria, depositaria di una proposta che la supera, perché parla di Dio e dell’uomo, e non si ferma a strutture o riti per chi si sente già più o meno coinvolto. Una comunità che deve fuggire il rischio del “fariseismo”, dove l’importante è apparire a posto, come rimproverava, diversi secoli prima di Gesù, il profeta Isaia: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Un altro prezioso richiamo viene da Giacomo: Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. Illudendosi d’essere vicini a Dio mentre ci allontaniamo da lui perdendo senso. 

O Padre, che sei vicino al tuo popolo ogni volta che ti invoca, fa' che la tua parola seminata in noi purifichi i nostri cuori e giovi alla salvezza del mondo. Per il nostro Signore

Padre, ricco nel donare la tua Parola,
riconosciamo che sei vicino a noi
se ti invochiamo con cuore purificato,
vivendo una fede educata dalla parola,
seme capace di trasformare la nostra vita,
con la forza dello Spirito di Cristo, 
tuo Figlio e Signore nostro. 

Lui anche oggi ci ricorda 
che i sentimenti che nascono nel cuore
e coltiviamo come scelte di vita
ci rendono graditi a te
se li viviamo nella fedeltà al Vangelo.
Lo Spirito ci dona la forza 
per riconoscere i nostri errori
e tornare sulle strade indicate dal Cristo
e camminare verso la vera salvezza.

Con la Chiesa, 
chiamata ad annunciare quella bellezza,
che l’assemblea celeste già contempla,
innalziamo riconoscenti il canto della lode: Santo
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Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». 
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:
“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”.

E diceva ai suoi discepoli: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».


Tutti La tua parola purifichi i nostri cuori 
1 let. Perché la grande comunità dei discepoli di Gesù prenda le distanze da impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza 

Tutti La tua parola purifichi i nostri cuori 
2 let. E anche la nostra parrocchia risplenda per la fedeltà al Vangelo, legando il culto ad opere di carità e servizio

Tutti La tua parola purifichi i nostri cuori
3 let. Così che anche la nostra famiglia possa gustare la gioia che nasce dal Vangelo, vivendo giorno per giorno gesti concreti di amore
